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L’ad di Mps: “Saremo protagonisti del consolidamento bancario”. Muro di Commerz su Unicredit

Lovaglio: “Con Mediobanca
costruiremo il terzo polo
Generali non è strategica”

GIUSEPPE BOTTERO
TORINO

«L
e  politiche  di  
Trump avran-
no sicuramen-
te  un’influen-

za sull’Europa. E penso che la 
Commissione Ue dovrebbe ri-
vedere  le  sue  strategie  con  
maggiore pragmatismo» dice 
Paolo Gallo,  amministratore 
delegato di Italgas. Secondo il 
manager, che guida un colosso 
da oltre un miliardo e mezzo di 
ricavi, le mosse di Bruxelles fin 
qui «sono state inefficaci, per-
ché intrise di ideologia. Non si 
può fissare gli obiettivi e im-
porre anche la strada per rag-
giungerli» dice negli studi Tv 
de La Stampa, in un dialogo 
con l’economista Simona Bene-
dettini. «Da un punto di vista 

energetico – spiega – gli Usa so-
no già indipendenti e stanno di-
ventando esportatori».
Gallo,  le  imprese  soffrono,  
all’orizzonte ci sono i dazi e le 
bollette continuano a rappre-
sentare un problema. E l’au-
mento delle esportazioni di 
gas naturale dagli Stati Uniti 
è  destinato  ad  aumentare.  
Che effetto avrà?
«I mercati saranno più liquidi
equindidovrebbeessercimag-
gioreconcorrenza.Questoaiu-
terà a ridurre il prezzo del gas,
che è già tornato su livelli ac-
cettabili. IlGnlhaunaflessibi-
lità enorme: una volta carica-
to su una metaniera, questa
può cambiare rotta. Dobbia-
mo però avere infrastrutture
adeguate per cogliere queste
opportunità».
Le tariffe su acciaio e allumi-
nio avranno un contraccolpo 
sul vostro settore?

«Avranno un impatto soprat-
tutto sui produttori. Normal-
mente lepolitichedeidazinon
hanno grande successo, spero
che dopo queste dichiarazioni
si torni a un tavolo negoziale.
Negli Stati Uniti l’inflazione
sta risalendo e il Paese si trova

di fronte a una potenziale re-
cessione. Per il settore Oil &
Gas, l’aumentodeicostidique-
ste materie prime significa co-
sti più elevati, soprattutto per
gli investimenti destinati allo
sviluppodelle infrastrutture».
In questo scenario, che ruolo 

ha la Cina?
«Parlano i numeri. Nel 2023
più del 60% dell’energia elet-
tricaèstatoprodottodacarbo-
ne. È vero che nelle rinnovabi-
li stanno crescendo, ma l’eco-
nomiadiPechino sibasaanco-
raingranpartesullefonti fossi-
li. Ci vorranno decenni perché
lasituazionecambidavvero».
Il  Clean Industrial  Deal  da  
100 miliardi rafforzerà l’indu-
stria europea o rischia di re-
stare un piano teorico?
«Sono un po’ critico, non sul
progetto in sé, che sicuramen-
teèimportanteperchépuòaiu-
tare l’industria a evolversi, ma
perché, leggendolo nei detta-
gli, si trovano ancora tantissi-
mielementi ideologici».
A cosa si riferisce?
«La soluzione non può passare
soloperlerinnovabili, l’elettri-
ficazione spinta e le batterie.
Chi conosce i sistemi energeti-

ci sa bene che questa equazio-
ne non regge: è una bellissima
favola,marischiadinonavere
un lieto fine. Serve un approc-
cio neutrale verso le tecnolo-
gie, chevannovalutate inbase
a costo, efficacia e rapidità nel
raggiungeregliobiettivi».
Qual è la situazione delle fa-
miglie?
«A fine 2022 le bollette erano
schizzate a livelli che, nella
mia vita, non avevo mai visto.
Se vogliamo evitare situazioni
simili,dobbiamoutilizzaretut-
ti gli strumenti a disposizione,
dal biometano all’idrogeno, ai
gas sintetici e lavorare su un
mixenergeticoequilibrato».
Il famoso disaccoppiamento 
tra i prezzi di gas ed elettrici-
tà, di cui si parla spesso, è per-
corribile?
«Gli slogan non servono. Cre-
do che il disaccoppiamento
non funzioni perché, da un la-
to, rischia di rallentare le nuo-
ve installazioni di rinnovabili
e, dall’altro, non porterebbe a
una reale diminuzione dei
prezzi. Dobbiamo invece au-
mentarel’offertadienergiaan-
checonunamaggiorediversifi-
cazione, incentivando i con-
tratti a lungo termine. Un
aspetto fondamentale è anche
l’efficienza energetica, su cui
devono lavorare sia le aziende
siaicittadini».

GIULIANO BALESTRERI

M
entre il comitato 
dei gestori decide-
rà in punta di dirit-
to se presentare o 

meno una lista di minoranza 
per il rinnovo del cda di Gene-
rali, Luigi Lovaglio, ammini-
stratore delegato di Mps, si 
chiama già fuori dalla partita. 
«Il 13,1% del Leone in mano a 
Mediobanca non è cruciale 
nel nostro piano industriale» 
dice il banchiere intervenen-
do alla Morgan Stanley confe-
rence di Londra e parlando 
dell’Ops lanciata su Piazzetta 
Cuccia: «Se l’operazione an-
dasse in porto, nascerebbe il 
terzo gruppo bancario italia-
no. Ci concentriamo su que-
sto». Un radicale cambio di pa-
radigma: «Oggi Generali con-
tribuisce all’utile di Medio-
banca per il 40%, nella nuova 
realtà peserebbe il 15-18%, 
quindi  dovremmo dedicare  
più tempo a sviluppare e so-
stenere il restante 80%. Cer-
to, la quota in Trieste è “nice 
to have” (bella da avere, ndr), 
ma non cruciale». Di più. A 
tendere il peso di Generali sa-
rebbe destinato a scendere ul-
teriormente. Lovaglio infatti 
non  esclude  «nei  prossimi  
due anni una nuova ondata di 
consolidamento e chiaramen-
te Mps, posizionata insieme a 
Mediobanca, con un business 
così complementare, compe-
tenze più forti e due fantastici 
brand, possono avere un ruo-
lo importante. Quindi potreb-
bero esserci più opzioni lì fuo-

ri». Anche perché a differenza 
di Nagel, Lovaglio non vede il 
rischio di  sinergie negative 
tra le due banche: «Saranno 
minime e le gestiremo nel mo-
do migliore mettendo molta 
attenzione ai clienti e alle per-
sone» della banca di piazzetta 

Cuccia soprattutto quelle atti-
ve nel comparto personal and 
investment banking. 

Dal punto di vista degli inve-
stitori, invece, l’aggregazione 
offre l’opportunità di «remu-
nerare ulteriormente i nostri 
investitori».  Secondo  Lova-

glio, Mps avrà la capacità di di-
stribuire il 100% dei profitti 
mantenendo un ratio di capi-
tale attorno al 16% «che signi-
fica che non stiamo perdendo 
quello  che  abbiamo  oggi  
stand alone». La reazione dei 
mercati, però, è stata fredda e 

dopo il rally della vigilia il tito-
lo del Monte ha perso a Piazza 
Affari il 2,35% a 7,63 euro, 
Mediobanca invece ha ceduto 
lo 0,53% a 17,98 euro. 

Eppure, nonostante Lova-
glio non voglia mettere nel 
mirino Generali, la battaglia 

per il controllo del Leone in-
furia. Mediobanca sta lavo-
rando a una lista di maggio-
ranza con l’obiettivo di far 
convogliare sui propri candi-
dati il voto dei fondi istituzio-
nali, motivo per cui non sa-
rebbe  dispiaciuta  dall’idea  
che Assogestione non presen-
ti una propria lista. Il gruppo 
Caltagirone,  invece,  con  il  
6,9% presenterà una lista di 
5 o 6 nomi, senza indicare un 
ad con l’obiettivo di aggiudi-
carsi tutti i consiglieri in ro-
sa: una lista di Assogestioni 
drenerebbe il bacino di voti a 
Mediobanca e permettereb-
be di contenderle la vittoria. 
In attesa che poi si concluda 
la partita di Mediobanca. Al 
netto delle parole di Lova-
glio, chi conquista Piazzetta 
Cuccia si aggiudica una quo-
ta di Generali determinante. 

Intanto da Londra ha parla-
to anche la ceo di Commerz-
bank,  Bettina  Orlopp riba-
dendo la propria ostilità ver-
so la scalata di Unicredit: «Ab-
biamo sempre detto che sia-
mo concentrati sulla nostra 
strategia, ma come manage-
ment siamo sempre aperti a 
tutte le proposte che arrivano 
sul  nostro  tavolo  e  questo  
non è cambiato». La manager 
ha alzato la redditività nel 
piano al 2027 per frenare le 
avances del gruppo guidato 
da Andrea Orcel. Tuttavia il 
dialogo è quello «normale co-
me con tutti i nostri sharehol-
der», chiarisce la Orlopp indi-
cando che si tratta di «sempli-
ci investor meeting, nulla di 
più». E anche con il disco ver-
de arrivato dalla Banca cen-
trale europea che consente a 
Unicredit di salire al 29,9% 
non è cambiato nulla. L’ok 
non ha sorpreso Commerz: 
«Credo che nessuno si aspet-
tasse veramente qualcosa di 
diverso». 

Tornando a Commerz, la 
Orlopp ha spiegato di aver 
«avuto un ottimo inizio di 
2025, in tutti i segmenti, e 
siamo fiduciosi che avremo 
buone notizie da dare a mag-
gio, quando presenteremo i 
risultati del primo trimestre 
e non ho ragioni - ha poi ag-
giunto - per credere che le co-
se saranno diverse per tutto 
il 2025. Prima di parlare di 
fusioni transnazionali  -  ha  
chiosato  -  serve  una  vera  
unione bancaria». —
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Il rilancio del gruppo azero ha battuto la concorrenza degli indiani di Jindal. Cauti i sindacati

Ex Ilva, via libera di Urso a Baku Steel
I commissari chiedono l’ok per trattare

L’OPERAZIONE

La strategia europea

Luigi Lovaglio, ad Mps

VALERIA D’AUTILIA
TARANTO

L
a proposta migliore 
per  l’acquisizione  
dell’ex Ilva è quella 
dell’Azerbaijan.  E  

ora si apre la fase di negozia-
to con il consorzio azero gui-
dato da Baku Steel Company 
e la holding statale Azerbai-
jan  Investment  Company,  
controllata  dal  ministero  
dell’Economia.  Sul  piatto  
un’offerta di circa 1 miliardo 
di euro, di cui metà destinata 
all’acquisizione degli stabili-
menti – tra cui Taranto, il più 
strategico – e l’altra metà per 
il valore del magazzino. E poi 
altri 4 miliardi di investimen-
ti in cinque anni. Sono stati i 
commissari straordinari, do-
po aver valutato una serie di 
candidature, a ritenerla vin-
cente. Ma sarà il governo a da-
re il via libera definitivo. «Le 
procedure – spiega il mini-

stro delle Imprese Adolfo Ur-
so - prevedono il parere del co-
mitato di sorveglianza e la de-
libera del Mimit». Si apre una 
«fase decisiva» attraverso l’in-
terlocuzione in via preferen-
ziale con il soggetto che ha fat-

to l’offerta più appetibile, in 
grado di sbaragliare il mag-
gior competitor e cioè l’india-
na Jindal Steel International. 
Anche se non è escluso possa 
essere coinvolta dagli stessi 
azeri in una fase successiva. 

«La decisione – fanno sape-
re i commissari straordinari 
di Acciaierie d’Italia in As e di 
Ilva in As - è maturata al termi-
ne di un’attenta analisi delle 
offerte di rilancio». Tra i fatto-
ri  determinanti:  solidità fi-
nanziaria, sostenibilità indu-
striale delle proposte e benefi-
ci in termini di occupazione e 
per il territorio. Nella giorna-
ta di ieri, i commissari hanno 
trasmesso al ministro Urso la 
richiesta di autorizzazione al-
la  trattativa.  Fanno  sapere  
che tutto «si svolgerà con la 
necessaria riservatezza,  ga-
rantendo la tutela degli inte-
ressi industriali,  occupazio-
nali e sociali coinvolti». Una 
precisazione che sembrereb-
be una replica alle istanze del-
le  organizzazioni  sindacali  

che hanno chiesto un imme-
diato  confronto,  prima  di  
qualsiasi avvio di trattativa. 
«Vogliamo negoziare – dice 
la Uilm con il segretario gene-
rale, Rocco Palombella - pia-
no industriale, investimenti 
ambientali e tecnologici, li-
velli occupazionali. Non ac-
cetteremo pacchi preconfe-
zionati». La Fim incalza: «At-
tendiamo di conoscere come 
lo Stato declinerà la volontà 
di essere presente». 

La proposta di Baku preve-
derebbe circa 7 mila occupati 
(oggi sono 10 mila), una pro-
duzione massima di 6 milioni 
di tonnellate d’acciaio l’anno 
e un impegno verso la decar-
bonizzazione con un altofor-
no e due forni elettrici. E se 
l’acciaio di Taranto è a un pas-
so dal diventare azero, l’altro 
nodo da sciogliere sarà quel-
lo dell’eventuale partecipa-
zione – e in che misura - dello 
Stato italiano nella nuova so-
cietà attraverso Invitalia. —
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40%
La percentuale di utili 

di Piazzetta Cuccia 
che proviene 

dalla società di Trieste

Le notizie di Borsa su carta e online

ADOLFO URSO
MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

La banca sarà 
in grado di 
distribuire il 100% 
dell’utile 
mantenendo 
la propria solidità 
patrimoniale

La giornata
a Piazza Affari

13,1%
La quota di Generali 

posseduta 
da Mediobanca, 
primo azionista

FTSE/ITALIA

41.466
-1,28%

Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
qui a destra.

A Piazza Affari l’indice Ftse Mib cede l’1,32%. 
In cima al paniere Nexi + 4,12%, dopo i rumors 
sull’offerta del fondo Tpg per la sua divisione 
digitale. Nel settore dell’energia corrono i big 
Terna +1,1%, Enel +0,99% ed Eni +0,77%.

Frena l’auto con Iveco a -2,18% e Stellantis 
-2,99%. Banche in rosso con Intesa -2,91%, 
Unicredit -2,80% e Bpm -2,10%. Nell’industria 
Leonardo a -1,60%, tonfo di Stm -3,74% per le 
incognite su governance e occupazione. 

PAOLO GALLO L’amministratore delegato di Italgas: “Il disaccoppiamento non può funzionare, ora basta con gli slogan”

“Dai piani Usa nuova spinta sul gas
L’Ue? C’è ancora troppa ideologia”

L’INTERVISTA

La soluzione non 
può passare solo 
per rinnovabili 
e batterie elettriche
È una favola 
senza lieto fine

“

Si apre una fase 
decisiva, quella del 
negoziato, con il 
soggetto che ha fatto 
l’offerta migliore

Enel e Terna trainano l’energia
Nexi corre con i rumors su Tpg

“

Stm giù per governance e lavoro
L’automotive frena con Iveco

Il punto della giornata economica

ITALIA
FTSE/MIB

39.188
-1,32%

PETROLIO
WTI/NEW YORK

68,26
+1,64%

BTP 10 ANNI

3,901%
-0,17%

EURO-DOLLARO
CAMBIO

1,0846
-0,57%

IL CASO

SPREAD

106
+1,48%EF

ECONOMIA

& FINANZA
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Gli Azionisti aventi diritto di voto nell’Assemblea della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. (la “Banca”) 
sono convocati in Assemblea Ordinaria presso la 
sede legale della Banca, in Asti, Piazza Libertà, n. 23, 
il giorno 17 aprile 2025, alle ore 12.30 in unica 
convocazione per deliberare sul seguente 
 

ordine del giorno: 
 
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024:  

a) approvazione del bilancio di esercizio al 
31 dicembre 2024, corredato delle relative 
relazioni;  

b) destinazione dell’utile.  
2. Nomina del Collegio Sindacale:  

a) nomina del Collegio Sindacale e del suo 
Presidente;  

b) determinazione dei compensi dei componenti il 
Collegio Sindacale.  

3. Determinazione dei compensi dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione.  

4. Remunerazioni:   
a) Politiche di remunerazione e di incentivazione;   
b) Piano di Phantom Shares – Remunerazione 

Variabile 2025.  
5. Autorizzazione ad acquistare e a disporre di azioni 

proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del 
Codice civile.  

*********  
Si avvisano i Signori Azionisti che ai sensi 
dell’art. 106 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (il 
“Decreto”), convertito in legge 24 aprile 2020, 

n. 27 (i cui effetti sono stati prorogati fino al 
31 dicembre 2025 dalla Legge 21 febbraio 2025, n. 15) 
l’intervento dei soci in Assemblea avverrà 
esclusivamente tramite il rappresentante designato 
ai sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. 
24 febbraio 1998 n.58 e successive modifiche e 
integrazioni (“TUF”), senza parteci pazione fisica 
da parte dei soci.  

Le informazioni riguardanti modalità e termini per: 

(i) la legittimazione all’intervento in Assemblea (si 

precisa che la record date è l’8 aprile 2025); (ii) la 

parte cipazione all’assemblea e il conferimento della 

delega al rappresentante designato (si precisa che ai 

sensi dell’art. 106 del “Decreto”, l’intervento in 

Assemblea da parte di coloro ai quali spetta il diritto di 

voto è consentito esclusivamente tramite il rappresen -

tante designato Computershare S.p.A.); (iii) l’integrazione 

dell’ordine del giorno e la presentazione di proposte 

su materie già all’ordine del giorno; (iv) il diritto di porre 

domande prima dell’assemblea; e (v) la reperibilità 

della documentazione concernente le materie all’ordine 

del giorno e dell’ulteriore documentazione assembleare, 

sono contenute nell’avviso di convocazione disponibile 

sul sito internet della Banca (www.bancadiasti.it), 

nella sezione “Investor Relations – Assemblea Soci”.  

Per riferimenti:  

www.bancadiasti.it, segreteria@bancadiasti.it, 

telefono 0141 393258. 
 

Asti, 21 marzo 2025 
 

           Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                                  Giorgio Galvagno
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